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la sua propria autonomia c le stesse leggi dello Stalo, le sapienti ra- 
gioni da lei addotte per dimostrare indispensabile nel primo quella con 
che ella ha tutelato la quiete delle coscienze, e dello Stato medesimo, 
vengono rafforzale validamente da ciò che e avvenuto nei luoghi ove, 
mancando questa tutela, il Governo ha dovuto intervenire, anco nei 
paesi più liberi, onde provvedere alle turbolenti emergenze insorte per 
siffatto difello. Ciò che è avvenuto recentemente in Francia rispetto al 
Rénan, quello che ebbe luogo poco dopo il primo ventennio di questo 
stesso secolo in Londra , ove un tale professore di fisiologia, che per 
insegnare pubblicamente il materialismo fu inabilitato a conlinovare 
le sue lezioni , e ciò infine che si verificò in altre epoche, anco più 
recenti , in Oxford e Cambridge (2) , fa piena prova della razionalità 
del principio da lei adottato , e della convenienza del comitato di sor- 
veglianza indipendente dal Governo da lei proposto. 

È vero che quanto ali 1 insegnamento di alcune parti della medi- 
cina e della chimica la liberta che per tutta la meta del secolo che 
corre gli è stata accordata, o per lo meno non repressa fra noi, non 
ha cagionato verun disturbo, ma è vero altresì che non avendo esso 
versato che sopra le materie meno discettabili e più dimostrative 
della scienza, quali sono l'anatomia descrittiva, l'ostetricia, le istitu- 
zioni chirurgiche, la medicina pratica, la chimica e la materia medica, 
non potrebbe da ciò inferirsi la stessa sicurezza le quante volte si 
estendesse la concessione medesima specialmente a quello della fisio- 
logia e della frenologia (3). 

Il perchè mi sembra, che mentre il sistema da lei proposto, pro- 
clamando il principio della libertà dell'alto insegnamento non officiale, 
apre l'adito al conseguimento di tutti i vantaggi che dalla libera con- 
correnza delli insegnanti possono aspettarsi, le cautele delle quali ella 
lo ha circondato, guarentiscano e rassicurino dai pericoli che potreb- 
bero corrersi senza di esse. Avvegnaché quanto è giusto che in un 
Governo , il quale ama il vero e solido progresso scientifico e sociale, 
ogni istituzione goda della maggiore possibile liberta nello svolgimento 
delle discipline che la costituiscono, è altrettanto ragionevole, che questa 
libertà uon debba nè nuocere, nè compromettere, nè turbare la tran- 
quillità delle coscienze, od il regolare andamento della morale e della 
religione che dallo Stato si predilige, o delle religioni che nello Stato 
si tollerano, o si permettono. 

D' altra parte le restrizioni , che nel concetto da lei esposto ver- 
rebbero a farsi sull'intiero campo della scienza in che dovrebbero 
essere introdotte sono sì piccole, di contro a ciò in cui è lasciata piena 
ibertà ai docenti, da non potersi considerare la limitazione o restri- 
zione loro imponibile quale un vincolo minimamente pregiudicevole 
ilio pienezza ed ubertosità del fruito conseguibile dalla piena libertà 
•sercibile in ogni restante. 
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Limitando il mio concetto ad una esemplificazione pertinente ai 
soli studi medici, dirò come nel campo di questi l' unica o almeno la 
più eminente restrizione che dovrebbe essere temuta, potrebbe essere 
1 interdizione di modellare od informare quella parte di essi che si 
riferisce alla natura dell intelligenza, e allo sviluppo delle di lei pro- 
prietà, ed operazioni, ai concetti del materialismo nella vera e stretta 
essenza, ed intelligenza della parola. 

Om . rispetto a questa coercizione di libertà, comandala dallo slato 
delle condizioni morali non della sola cattolicità, ma sibbene di tutta 
la cristianità, vi sarebbe egli da temere che essa coercizione potesse 
impedire V intero svolgimento scientifico di che è suscettibile la fisio- 
logia del cervello, o quello della più estesa frenologia, o frenopatia ? 
No per certo : dappoiché, ritenuto il cervello come V organo dell' ani- 
ma e dell'intelligenza, possano svilupparsi nella maggiore ampiezza ed 
estensione tutti i principii e tutte le dottrine che competono air azione 
complessiva si dell'uno come dell'altra, colla medesima estensione con 
che lo potrebbe fare il materialista, e senza che d'altra parte il più 
rigido teologo, o il più coscenzioso spiritualista , potesse Irovarvi cosa 
alcuna da condannare e da opporre. 

Arrogo per ultimo come una illimitala libertà nello studio ed in- 
segnamento , per ciò che si spetta ai corsi universitarii di medicina , 
non corrisponda, secondo ne scrive il chiarissimo Consigl. Prof. Gian- 
nelli (4), ai positivi bisogni di questa, a quelli della gioventù studiosa, 
né alle intenzioni stesse appalesate dal Governo. 

Venendo ora a più speciale esame della partizione da lei asse- 
gnata allo insegnamento officiale, mi permetta, egregio sig. Professore, # 
che nell' assentirvi io non le nasconda un certo sentimento di compia- 
cenza, da cui mi sentirei solleticato, nel vedere da persona sì eminente 
quale ella è , applicato sopra basi molto più larghe ad ogni categoria di 
insegnamento officiale il sistema di complemento e di perfezionamento 
delli studi universitari da me proposto, e svolto per la nostra scuola 
medico-chirurgico-farmaceutica di S. M. Nuova , e dal Governo sancito 
col motuproprio del 3 ottobre 4840 , e cos'i quando niuno avea mai 
articolata parola di sludi siffatti ; sistema che venne poi confermalo 
nella sua pienezza dal Governo della Toscana col Decreto del 23 no- 
vembre 4859. Che anzi la mia sodisfazionc cresce sempre di più 
leggendo quanto in questi ultimi giorni ne è stato scrìtto nel « Con- 
fronto ragionato di alcuni ordinamenti di pubbliche scuole ideale in 
Firenze ec. a inserito nel giornale lo Sperimentale an. XIV , ser. IV , 
tom. IX, fase. Ili, pag. 403 e seg., e che si riassume nei termini se- 
guenti : « Le pratiche della medicina e della chirurgia non si possouo 
oggi giorno compiere debitamente senza il soccorso di tutte le clini- 
che speciali, e di altre adiutrici istruzioni. Le scuole a tale effetto 
istituito in Firenze fino dal 4 840 intesero certamente di sodisfare a 
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si grande bisogno, e si può dire che furono le prime portate a vero 
compimento in Europa (5). Piacquero esso di fatto cotanto, e addimo- 
slraronsì così utili, che non solo alle scuole medesime accorsero ascol- 
tatori da ogni parte d' Italia ed anco di fuori, ma si pure la Francia 
inviò qua un soggetto a meglio conoscerle, e studiossi imitarne Y isti- 
tuzione. Nè certo fu mai che li allievi usciti da questa scuola non 
apparissero a chicchessia molto più abili all' esercizio della medicina e 
della chirurgia, che non quelli usciti dalle sole ordinarie scuole uni- 
versitarie, nelle quali le pratiche si limitavano al solo insegnamento 
delle cliniche generali, la medica cioè e la chirurgica ». Il perchè scan- 
dalizzato dalla deplorabile mutilazione di che pel regolamento proposto 
dalla Commissione che vergò il rapporto del 46 settembre 4860 fu 
reso passivo queir ordinamento di studi , io feci pubblico appello (6) 
perchè reintegrato nella sua primitiva larghezza , per ciò che si rife- 
risce alli studi medico-chirurgico-clinici , venisse non solo conservato 
in Firenze , ma esteso pur anco alle citta che si trovassero nel pos- 
sesso dei mezzi necessari a farlo prosperare, e segnatamente a quelle 
di Milano, di Roma, di Napoli e di Torino ; proposta che ad ulteriore 
c massimo mio conforto vidi pur parteggiata dall' egregio Consigliere 
e Prof. Giannelli nel recentissimo suo Commentario sopra citato. 

Per la conservazione pure della nostra scuola pratica non che per 
quella della separazione delli studi pratici per la medicina , e della 
chirurgia dalli universitari , si è dichiarato in questi stessi giorni 
(vedi La Nazione di Firenze, 27 aprile 1862) anco il Dott. Prospero Di 
Pietrasanta , medico della Casa dell' Imperatore de* Francesi e distinto 
allievo della nostra riforma del 4840, in una sua lettera a S. E. Mat- 
teucci, Ministro della Istruzione del nostro regno. E poiché egli non 
fa parola degli ultimi cambiamenti indottivi nel 4860, così è chiaro 
che li encomi da esso tributali alla attuale scuola di S. M. Nuova 
appellano alla sua primitiva istituzione, del che poi non lascia dubbio 
l'essere stata da lui qualificata come la più bella gemma della co- 
rona ducale della Toscana. 

Lo che confermando di nuovo e passando alla partizione da lei 
data all'insegnamento superiore, mentre divido pienamente secolei il 
concetto della triplice sua divisione in universitario , professionale e 
classico , le cui ultime due denominazioni mi sembrano corrispondere 
sostanzialmente a ciò che io chiamai studi di complemento e di perfe- 
zionamento, mentre consento volentieri, perchè tale fu sempre il mio 
convincimento, che alle Università debba somministrarsi unicamente 
quella istruzione che possa preparare, e rendere idonei i discenti a 
far tesoro dell' insegnamento più sublime che vanno a ritrovare nelle 
seconde, io tolgo da questo una ragione ulteriore per convincermi 
sempre di più della necessita, che I 1 insegnamento professionale debba 
ottenere il più largo sviluppo possibile ; che , parlando delle scuole 
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omonime di medicina, debba essere reso alle cliniche si generali che 
speciali , le quali dovrebbero imprescindibilmente farne parte , qucl- 
l' ammaestramento cattedratico, del quale restarono spogliate dal pre- 
citato regolamento del settembre 1860; e che all' amministrazione di 
questo insegnamento superiore debbano essere preposti uomini distinti, 
già conosciuti per eminente sapere ; e ciò non solo in riguardo all' es- 
senza stessa della cosa , ma in quello pur anco che , rappresentando 
queste scuole il punto più culminante della palestra cattedratica , 
venga così a costituirsi una gerarchia di avanzamenti , la quale non 
potrebbe mancare di riuscire grandemente utile a conservare il fuoco 
animatore di sempre crescente istruzione. 

Quindi io mi allieto grandemente nel sentire proclamato da lei il 
concetto che mentre si trova frequentissimamente nelle applicazioni 
pratiche il complemento della teoria, è d'altro lato impossibile farle 
procedere utilmente senza richiamare i principii teoretici dai quali 
esse dipendono, e stabilirne altre non considerate già ed appoggiale 
dalle teorie generali. 

Difatti fu questo il concetto sul quale nella riforma del 4840 si fece 
riposare la istituzione delti sludi di complemento e perfezionamento 
in S. M. Nuova. Nella quale se alle diverse cliniche venne aggiunto il re- 
lativo insegnamento cattedratico, ciò fu appunto per completare quello 
teoretico ricevuto alle università, di quel tanto, che vi voleva per ren- 
dere fruttuosa ed illuminata la pratica , e senza del quale non tro- 
vandosi essa convenientemente rafforzata dalla ragione scientifica si 
correva il rischio di vederla divenire empirica, o soverchiamente ma- 
teriale e meccanica, nel riflesso potissimo che ogni pratica deve a vero 
la sua teorica, e secondariamente poi in quello, che se la teorica ri- 
cevuta allo università poteva bastare ad illuminare e dirigere quei 
rudimenti di pratica che possono competere alla palestra universitaria, 
essi però non potevano essere più succienti ad informare quella con- 
seguibile in un istituto pratico per eccellenza , e che per divenir tale 
abbisognava di essere ristorata da più elevate teoriche. Nella nuova 
scuola di S. M. Nuova poi l' addizione dell' insegnamento cattedratico, 
che io chiamerò di alta teoria, si rendeva indispensabile massimamente 
per tutte le cliniche speciali, in quanto che i discenti non potevano 
averne avuto in precedenza alcuno, o ben piccolo, nei corsi universitari, 
avuto riflesso che le malattie della relativa pertinenza non poterono per 
la massima parte essere state loro fatte conoscere, che per la semplice 
definizione, o poco più. E questa fu appunto la persuasione che col dispo- 
sto dell'art. 16 del regolamento del 1844 per la sezione insegnante in 
S. M. Nuova, si cercò d'inculcare a chi dovea dirigere l'applicazione della 
scienza all'arte nell'insegnamento complcmenlario, e col quale vennero 
invitali i professori a non farlo con quelle medesime norme collo quali 
facea mestiere procedere noli' insegnamento universitario ; ma sibbeue 
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di elevarlo a queir altezia che veniva richiesta dalle condizioni di pre- 
gresso ammaestramento nelle quali si trovava già costituito V uditorio 
della scuola complementaria e perfezionatrice che doveva riceverlo. 

Se non che contro questo concetto fondamentale sorsero le opposi- 
lioni del Sen. Comm. Bufalini, il quale nel 4847 (7) fattosi incriminatoro 
della preeminenza nella scuola antedetta dell' insegnamento teoretico 
sul pratico, e ritenuto quello come gravame oneroso per la gioventù, 
e tale da impedirla dal dare opera tanto intensa quanto egli avrebbe 
creduto necessario alti studi clinici , insinuò non tanto in questa oc- 
casione, quanto nella formale proposta del 1850 (8), la soppressione 
dei corsi cattedratici regolari , assegnati ai professori dello cliniche , 
trovando un'eco nella massima parte dei suoi colleghi (9j , a malgrado 
però del quale il Governo granducale tenne fermo il principio , già 
sancito nel 4840, e rigettò la soppressione proposta. 

Per altro mutati i tempi e venuto il Settembre del 4800 , i prin- 
cipi! bufaliniani prevalsero e la vandalica mutilazione fu consuma* 
ta (10). Sulla quale avendo altrove dichiarata la mia opinione a quella mi 
rimetto . ed aggiungo solo che quando io vedo il Professore Senatore 
dichiarare una volta troppo ristretto il tirocinio pratico di due bienni 
consumabili nei tre anni assegnali dalla riforma del 4840, ma volcr- 
vene assolutamente quattro ; quando io leggo che dopo aver stabilito 
( vedi lo Sperimentai* an. XII, ser. IV, t. VI, fase. 4 ) che due anni di 
clinica fatti nelle università e due nelli istituti superiori costituiscono 
il minimo possibile, cui ridurre lo pratiche dei medici e dei chirurghi, 
per modo che da 36 mesi sia costituito il loro ammaestramento cli- 
nico j quando io considero che, dopo aver sostenuto essere la gioventù 
studiosa della nostra scuola posta nell* assoluta impossibilita di con- 
seguire una sufficiente istruzione nella medicina clinica, attesoché nel 
sistema dei due bienni di pratica per le due matricole, costretta a 
dare opera al soverchio insegnamento cattedratico, non poteva atten- 
dere quanto avrebbe fatto di mestieri alli studi clinici ; e quando dopo 
tutte queste premesse io vedo scendere lo stesso Professore a proporre 
un anno solo di pratica per ciascuna matricola, non so difendermi dalla 
tentazione di non ravvisare in siffatto procedere quella concordanza 
logica fra il detto e il fatto , che è la sola capace a far fedo della 
profonda convinzione che un uomo coscenzloso deve infondere nelle 
sue manifestazioni , perchè esse sieno accettate e ritenute corno la 
espressione di una persuasione intima , e non quali opinioni mutabili 
come e quanto possa suggerire il capriccio, od altro movente. 

Per ciò poi che si referisce alle applicazioni ed alli incrementi cho 
la scienza medica sarebbo per trarre dalle scuole classiche di com- 
plemento secondo il modo da lei preordinato , una per certo potrebbe 
esser quella di apparecchiare ampio ammaestramento di pratica am- 
ministrazione nei tro diversi rami della medicina pubblica ; special- 



Digitized by Google 



- 9 — 

mente poi se a vantaggio delia mediciua legale si adottassero le 
ampliazioni non mie, ma da me altrove già proposte come applicabili 
alla nostra scuola ^4). 

Potrebbe forse a taluno sembrare troppo insufficiente la sola Uni- 
versila da lei ammessa ; troppo moltiplicato il numero delle accademie 
complete, e capace forse di arrecare intralcio, o costituire occasione a 
distrazione dalli alunni la riunione nella stessa città delle accademie, 
e delle scuole professionali , e classiche. 

Per altro riflettendo che il concetto della unica Università da lei 
proposta è puramente nominale , e non concretato in un' apposita 
istituzione che lo ponga in atto; che mentre Tunica Università noa 
è sostanzialmente rappresentata che dal Gran Maestro , la sua Vera 
essenza' è e risiede nel complesso delle accademie ; e che nelle ac- 
cademie complete l' insegnamento deve essere identico per la sua 
essenza ed estensione , non mi sembra temibile che possa in questo 
sistema mancare mezzo di ampia istruzione per la generalità di chi 
voglia dedicarsi alla palestra delli studi snperiori ; la quale generalità 
troverebbe anzi il compenso di minore incomodo e dispendio nell'a- 
vere in più e diversi centri l'opportunità ad istruzione ampiamente 
ubertosa nelle accademie complete. 

Ciò solo su cui io oserei richiamare una qualche ulteriore sua 
considerazione sarebbe lo spendere alcun nuovo esame per determi- 
nare se convenisse meglio attivare in luoghi distinti le accademie 
complete, ed in altri le scuole professionali, e le classiche; ben inteso 
però che mentre a me piacerebbe la disgiunzione delle accademie dalle 
scuole, mi piacerebbe del pari che a queste ultime potesse e dovesse 
assegnarsi una medesima località di residenza, nel modo stesso con cui 
in Toscano la scuola primitiva di complemento e perfezionamento, ed il 
di lei successivo ampliamento e permutamento nel cosi detto istituto di 
sludi superiori, venne sempre tenuta separata e disgiunta dallo inse- 
gnamento universitario, ed ebbe comuno residenza nella stessa città 
di Firenze. Della quale separazione sebbene sia stato poco sopra accen- 
nata la ragione , la si vuole pure ripetuta qui , e fatta esplicitamente 
consistere nello intendimento di togliere ogni possibile occasione a che 
tanta mole di studi , i quali comunque convergenti, nel concetto ge- 
nerale della loro istituzione, allo stesso fine, abbisognano però di gra- 
duazioni di tempo e di tirocinio , non potesse arrecare distrazione od 
Jntraloio a coloro specialmente che devono esordire nello insegnamento 
officiale universitario ; nel riflesso massimamente che ai giovani i quali 
vi si iniziano non si potrebbo efficacemente impedire di dare opera 
contemporanea allo studio di tale o tale altra disciplina pertinente 
alle diverse categorie , e che questa contemporaneità di applicazione 
potesse piuttosto nuocere che giovare all' utile apprendimento delli 
giudi universitari. 

2 
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Perciò poi che si referisce air assegnatone delle località per la 
istallazione delle due differenti categorìe di accademie , mentre io 
non ricuserei adesione al concetto in genere di dare la preferenza 
alle grandi citta , ed a quelle ove una volta ebbero sede le univer- 
sità , mi piacerebbe però che nel porlo all' atto si accordasse sempre 
la preferenza a quest 1 ultime , per la doppia considerazione , cioè , di 
conservare loro quella tradizionalilà di riverenza di cui esse goderono; e 
perchè quivi possono e devono trovarsi già apparecchiati tutti i comodi 
e i mezzi de' quali vi è bisogno per la tassativa amministrazione del 
relativo insegnamento ; senza perdere però di vista che le grandi città 
potrebbero funzionare più convenientemente per quello delle scuole , 
che io vorrei veder sempre disgiunto dallo universitario , o da quello 
delle accademie. 

Nè le tacerò che mentre io non vorrei fare opposizione alla distin- 
zione da lei istituita fra le accademie complete ed incomplete, ritengo 
però come da lei inteso , sebbene non esplicitamente espresso il con- 
cetto, che le facoltà consentite per le accademie secondarie o incom- 
plete, sebbene più limitale nel numero, debbano però avere corredo 
di insegnamento identico a quello assegnato alle accademie complete ; 
avvegnaché un sistema contrario nuocerebbe grandemente ed inste- 
rilirebbe il frutto della istruzione in chi dovesse riceverla falcidiata 
o manchevole. 

Rammento infatti come prima della riforma delli studi pratici me- 
dico-chirurgici del 4840, si avesse in Toscana insegnamento chirurgico 
completo non solo nello Arcispedale di Firenze, e nelle università di 
Pisa e di Siena, ma uno pur anco, sebbene più limitato, in Arezzo ed 
in Pistoia, ove era concesso di passare i primi quattro anni di studio 
per ultimarne poi il tirocinio a Firenze. Ebbene, l'esperienza mostrò 
che l'addottrinamento della gioventù in queste scuole secondarie, ove 
non esisteva quella estensione di mezzi e di comodi che abbondava 
nelle prime, fatto confronto con quello che in parità di tempo veniva 
conseguito a Firenze ed alle università, si manifestava in genere noti 
poco scadente. 

Divido pienamente sccolei il concetto non solo della convenienza 
ncir insegnamento officiale dei programmi, che io ritengo anzi come una 
necesnità ; ma vi aggiungo esplicitamente anco quello del dovere nel 
Governo di vigilare scrupolosamente a che essi sieno pienamente osser- 
vati per parte dei Professori, avendo mostrato l'esperienza essersi 
verificato, e non raramente, il caso in che i Professori non si facessero 
scrupolo di mancare ai programmi da essi slessi concordati e redatti. 

Di fatti la prima necessità , cioè quella della redazione dei pro- 
grammi emerge dal riflesso che senza di essi il Governo, non potrebbe 
avere la sicura cognizione della latitudine dell' insegnamento che egli 
inlende assegnare alle singole discipline , nè quella della completi! 
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distribuzione ed assegnazione delle materie da trattarsi , senza in- 
tralcio, omissione o ripetizione dì alcuna di esse per parte dei docenti 
nelle materie congeneri od affini , sicché dal complesso dei singoli 
emerga queir accorilo, quella consonanza e quella totalità da cui deve 
risultare la integrità e la regolarità del complesso. 

Laddove la seconda necessità, ossia quella di rendersi sicuro del- 
l' esatta e completa trattazione delle materie assegnate a ciascun pro- 
gramma, imporla nientemeno che rassicurazione dell'esatto adem- 
pimento per parte de' docenti al mandato loro affidato , e senza del 
quale tutto ledifìzio su cui riposa l'ordinamento e l'amministra- 
zione dell' istruzione resterebbe lettera morta ; come tale restò ove il 
Governo non ebbe la forza di fare eseguire i programmi redatti e 
concordali da quelli stessi Professori che avrebber dovuto dare ad 
essi la relativa esecuzione. 

Ed in vero avverti saviamente l'egregio Prof. Filippo Pacini (<2) come 
questa mancanza di regolare e completa trattazione si verificasse tanto 
nell'insegnamento universitario di Pisa quanto in quello di Firenze; 
come da questa manchevolezza risultasse incompleto l' ammaestra- 
mento nelle relative discipline, e non già dalla mole e dalla somma 
dell' insegnamento slesso, come da alcuni si volle far credere ; e come 
per cuoprire siffatto difetto, e per sopire i lamenti delli scolari che 
avrebbero dovuto, nei relativi esperimenti, venire esaminati sopra ma- 
terie nelle quali non avevano ottenuta la preventiva istruzione , si 
venisse ad una sconcezza anco più perniciosa , a quella cioè di to- 
gliere dalle urne quei temi che si fossero riferiti alle materie nelle 
quali i Professori non avessero dato la conveniente istruzione : mali- 
ziosi artifizi , che mentre coli' esca inorpellala della dispensa da un 
gravame miravano ad impedire che i risenlimenti della scolaresca 
pervenuti fino al Governo, lo illuminassero circa la sistematica devia- 
zione dei docenti dall' ottemperare ai doveri del loro impiego, defrau- 
davano nel tempo stesso la gioventù di quella istruzione che dalla 
legge era slata ad essa promessa ed assicurata. 

Né si dica già che la redazione dei programmi è un vincolo od 
un inceppamento all' intelletto , od alla libera esposizione della scienza 
per parte de' Professori , subitochè ella stesso ha dichiarato che sif- 
fatti programmi devono essere sommarissimi ; che deve essere lasciata 
ai Professori tutta la libertà del metodo, e tutta la latitudine di ag- 
grandire il quadro dei loro corsi ; e che essi devono essere unicamente 
intesi ad impedire che V insegnamento non divenga incompleto per 
loro colpa: previsione sapientemente annunziata e la cui necessità vien 
falla palese dai fatti sopra riferiti. 

Che se tutte queste ragioni non bastassero a rassicurare i più 
schifiltosi ed a farli certi , che l' obbligo dei programmi nei l' insegna- 
mento officiale non implica coazione alcuna , o perdita di libertà in 
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chi deve uniformarvisi, io polrò confortarli e rassicurarli colla autorità 
di quella stessa Commissione che redasse il rapporto ed il regolamento 
del 47 settembre 4860 per la sezione medico-chirurgica dell 1 Istituto 
delli studi superiori pratici o di perfezionamento in S. M. Nuova, in 
cui sedeva lo stesso Comm. Senalor Bufalini, ed i cui componenti non 
si mostrarono per certo nè amici della compilazione dei programmi , 
nè della loro osservanza-. 

« Per li studi poi, vi scrissero essi a p. 4£, di perfezionamento non 
abbiamo attualmente da poter considerare che la cattedra della storia 
della medicina , essendoché alla Commissione non è parso di potere 
questa riguardare come parte delli studi pratici. In questo modo la 
Commissione non poteva nemmeno collocare questo insegnamento tra 
quelli che sono d' obbligo per il corso delle pratiche ; e non dovea 
neanco definirne Io scopo ed i limiti , quando in ciò deve esser la- 
sciata pienissima libertà al Professore insegnante. Le scuole di pratica 
hanno uno scopo ben detcrminato, il quale impone pure air insegna- 
mento certi determinati limili, e perciò conveniva dichiarare e l'uno 
e li altri. Le scuole di perfezionamento avendo Io scopo di facilitare 
T acquisto di nuove verità , ed il progresso delle scienze , perciò non 
sopportano che sieno messi vincoli all'intelletto, dai cui liberi sforzi 
deve anzi risultare più facile la scoperta del vero o. 

Dopo di che alla pag. 14 e nell'art. 4.° alla rubrica « Storia della 
Medicina » così continua : a L' insegnamento di perfezionamento è dato 
in quel modo che meglio crede il Professore insegnante ; solamente 
egli avanti di aprire il suo corso, pubblica il generale programma 
dell*» sur lezioni ». 

Dal ciré viene di conseguenza , o che il programma non impone 
vincoli all'intelletto, nè si oppone ai liberi sforzi di render più facile, 
la scoperta dol vero : o che vi è manifesta conlradizione fra ciò che 
è detto nella premessa, e quello che ò disposto nell' articolo. Nel quale 
ultimo supposto non si saprebbe qual conto fare dei concetti di chi si 
conlradicesse con tanta frequenza e facilita. Lo che premesso aggiunge- 
rò, che nella veduta anzi di remuovere ogni ombra di coazione, io vorrei 
che i programmi venissero redatti dalli stessi Professori, e che chi so- 
printendesse alla istruzione non dovesse avervi atira ingerenza tranne 
quella di assicurarsi che dal complesso di essi venisse costituita la 
intiera somma delle materie da trattarsi, ed evitata la collisione e la 
ripetizione delli oggetti stessi dai Professori di materie congeneri oti 
affini, lasciando in ogni restante che il titolare, nell' esaurirlo, spaziasse 
come e quanto potesse meglio piacergli , colla condizione però che la 
trattazione delle materie indicate nel programma dovesse essere com- 
pleta ed assoluta nel tempo assegnato. 

Di fatti a persuadersi sempre di più che quanto è certo il conse- 
guire per la via dei programmi il doppio scopo testé citalo, altrettanto 
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è facile che esso vada interamente perduto ove questi non abbiano 
luogo, basta dare un' occhiata al sistema con cui era dichiarata nel sur- 
riferito programma del 4840 l'amministrazione dell'anatomia patologica, 
e confrontarlo con ciò che è prescritto nell'art. 40 del regolamento 
del 4860, per andare intieramente convinti di quanto asserisco. Avve- 
gnaché mentre dalla ispezione del primo veniva fatto certo il Governo 
che la somma delle materie delle quali sarebbe per essere svolto l'inse- 
gnamento della relativa disciplina, oltre all' essere metodicamente svi- 
luppata, stava pure a rappresentare l 1 intiero patrimonio della scienza, 
per ciò che attiene alla istruzione della gioventù; dal cenno sommario 
che se ne legge nel precitato art. 40 del recente ordinamento, senza 
poter mai esser sicuri della quantità, qualità ed estensione delle ma- 
terie che nell'anno accademico verranno trattate dal Professore della 
scienza, siamo pur fatti certi che questo insegnamento dovrà per neces- 
sità essere saltuario ed incompleto. 

Saltuario; perchè dovendo i subictti delle diverse lezioni desumersi 
dalle cose reperite nella sezione del cadavere che devono fornirne l'ar- 
gomento, è moralmente impossibile che nei giornalieri decessi trovisi 
quella ordinata successione di infermità o di alterazioni, che possano 
costituire od offrire nesso ed ordinamento nosologico fra l'antecedente 
e la consecutiva lezione. 

Incompleto ; perchè è inverosimile che nella latitudine di un anno 
possano ottenersi i prototipi di tulli i subietti da trattarsi in un corso 
di anatomia patologica , se non completo , almeno sufficientemente 
esteso. Laddove nel sistema dell'ordinamento metodico rappresentato 
dal programma, l'ampia suppellettile conservata nel museo patologico 
assicura la indubitabile regolarità e pienezza del corso. E quindi 
parmi poter concludere, che mentre la redazione dei programmi per 
le cose stesse scritte dalla Commissione compilatrice del regolamento 
del 4860 non lede la libertà dei Professori nel relativo insegnamen- 
to; mentre per essa è costituito il nesso di coordinare un insieme 
che rappresenti il complesso ed il corpo della scienza da trattarsi 
dalle relative facoltà ; mentre è posto il Governo nella opportunità di 
assicurarsi non solo della completa amministrazione per parte dei 
Professori di tutto quell'insegnamento che egli ha promesso, e si è im- 
pegnato quindi fornire a coloro che vorranno recarsi ai luoghi desti- 
nati n diffonderlo , ma ancora della regolarità delli esami indispensa- 
bili a far fede della capacità di chi deve essere autorizzato al relativo 
esercizio, e la responsabilità della cui capacità gravita sul Governo 
stesso, un sistema che sciolga i Professori dalla compilazione dei pro- 
grammi, e dal regolare adempimento di essi , e che per di più rilasci 
loro la facoltà di non esaminare i discepoli in tutte le materie conte- 
nute nel programma stesso, perchè nelle lezioni non trattate, non 
costituirebbe già vera e propria libertà d'insegnamento, ma autoriizc- 
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rebbe una licenza perniciosissima , che un Governo onesto c morale 
non può nè deve concedere, nè tollerare senza rendersi colpevole di 
tutti i mali morali de 1 quali potrebbe esser fatta passiva la scolaresca, 
che per V acquisto della relativa istruzione ha fidato nelle sue promesse 
e nella sua lealtà. Le illusioni ed i sogni dorati non sono più pei tempi 
che corrono; i quali vogliono realità solide, e non effimere; ed il legisla- 
tore che vuole veramente conseguire lo scopo che si prefigge non ha 
altro modo di venirne in possesso, tranne il farsi sicuro della più se- 
vera osservanza delle discipline sancite per raggiungerlo. 

Neppure saprei fare obiezione alla massima della duplicità delle 
cattedre , specialmente nel!' insegnamento universitario , ed anco in 
alcune discipline di quello amministrabile dalle scuole professionali e 
dalli istituti classici. Ho rammentalo altrove che quando nel decimo 
terzo secolo Bologna ottenne la qualificazione di dotta , alla sua Uni- 
versità vigeva il sistema della duplicità delle cattedre e delle ripe- 
tizioni , e che li scolari erano obbligati, nel giorno, a seguire i respet- 
tivi Professori nei doppi corsi cattedratici, e ad assistere, nella sera, 
alle varie ripetizioni. E pei resultati di quei sistemi non si vide già la 
scienza ristretta al solo giornalismo , ma consegnata bensì in opere 
classiche che resisterono alle vicende del tempo decorso fin qui , senza 
aver perduto il carattere di non essere per cedere si di leggieri a quello 
che sarà per decorrere (13). Siffatta duplicità esisteva tuttora nell' Uni- 
versità di Pisa in sull' esordire del secolo che corre , e per alcune 
discipline vi fu conservata pure nel collegio legale, e nel medico-fisico 
dal Regolamento del 4826. Ed una qualche cosa di simile fu in vigore 
anco a Firenze nel disimpegno d«l!e cliniche generali medica e chi- 
rurgica , che fatto in principio da due titolari per ciascheduna fu poi 
riunito in un solo. Ma Y esperienza mostrò , non dirò la convenienza , 
ma si v vero la necessità di ritornare al primitivo sistema , e di divi- 
dere nuovamente Y insegnamento cattedratico clinico in due Profes- 
sori. La celerilà e la leggerezza è buona per li interessi commerciali . 
la vera prosperità delli scientifici esige mollo studio, con lunga e se- 
vera applicazione ; nè vuoisi passare sotto silenzio che quella slessa 
Commissione che nella riforma del settembre 4860 ne falcidiò la du- 
rata, non potè resistere però ai latrali della coscienza, che lacerala 
dal rimorso del male che andava facendo , lo segnalava alla futura 
resipiscenza per una congrua riparazione. Singolare contradizione, 
della quale non si sarebbero mai creduti capaci li uomini eminenti , 
che nello splendore dell'odierno progresso non rifuggirono dal mac- 
chiarsene. 

Ad ulteriore complemento poi della regolarità del sistema da lei 
proposto quanto io trovo giusto il concetto della istituzione dei registri 
ofliciali delle facoltà per V iscrizione dei giovani che devono seguirne 
i corsi , nel sapientissimo riflesso che il Governo deve rendersi certo 
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a sicure che chi vuole abilitarsi alle varie discipline , cui intende 
l'ammaestramento somministrabile dalle diverse facoltà, ne abbia 
veramente seguita l' amministrazione. Su di che le dirò apertamente 
come mi sarebbe grandemente piaciuto di vedere assicurata uguale 
regolarità , ed impedita ogni irregolarità ed intermissione per parte di 
chi deve apprestarla, per la ragione che quella stessa scolaresca, cui 
viene imposto il compito del regolare e costante intervento all' appren- 
dimento delle varie discipline cui deve essere assoggettata, ha però l' im- 
prescindibile diritto di non vedersi defraudata di pari somministrazione 
per parte di chi è preposto a prestargliela ; e quindi io vorrei 
che la medesima severa vigilanza che il Governo è chiamato ad eser- 
citare sui discenti fosse pure attuala sui docenti ; i quali mostrò la 
esperienza ( e l' esperienza non fallisce mai né ammette replica ) che 
ove il Governo declinò da questa severa sopravveglianza, od ebbe la 
bonomia di non esercitarla , come e quanto avrebbe dovuto , la co- 
scienza dei docenti non si fece scrupolo di non poche nè infrequenti 
mancanze (44). 

Nè tacerò come io non vorrei neppure concessa allo slesso Mi- 
nistero la facoltà nè di conferire ai docenti impieghi od incombenze 
diverse dalle inerenti al relativo insegnamento , nè di accordar loro 
permessi di assenza durante tutta quanta la latitudine in cui dovessero 
darvi opera, fosse anco richiesta per nomina parlamentare; avvegna- 
ché siffatto sistema sarebbe non una semplice acquiescenza , ma una 
esplicita tolleranza ed autorizzazione alla conculcazione delle leggi dallo 
stesso Governo sancite , il quale si farebbe per siffatto modo complice 
del furto ed autore del danno, che per la defraudata istruzione verrebbe 
a risentirsi dalla gioventù , cui da esso stesso era slata promessa 
completa ed inalterabile. 

Cosicché senza la sopravveglianza di cui vado parlando ogni si- 
stema di istituzione , ancorché filosofico e sublime , rimarrà tale solo 
nelli archivi della legislazione , ma un desiderio e nulla più nella 
pratica ; nè io , giunto oramai all' età dei disinganni, ed amante per- 
ciò e desideroso del vero bene, e non delle utopie arcadiche od 
accademiche, non saprei trattenermi dall' invocarlo nel modo più espli- 
cito pel vero vantaggio della scienza e della umanità. Vedere inviati 
in commissioni od in lunghe assenze all' estero i Professori , e lasciati 
casi in ter rotti o sospesi i corsi incominciati , è un sarcasmo troppo 
provocante per chi soffre il dispendio per l'acquisto di una istruzione 
che gli venne promessa, e di cui poi si vede defraudato. 

Per ultimo non avendo ella omesso di toccare il subietto delli esami 
e delli esaminatori, io credo opportuno segnalare altri inconvenienti 
riferiti dal già Prof, del Greco, e verificatisi fra noi anco nell'ammi- 
nistrazione di questi , oltre quelli menzionati di sopra , nella veduta 
potissima , che siccome l' intervento delli scandali fu detto necessario 
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nel mondo, appunto perchè da essi si imparassero le vie che, per op- 
posta direzione, conducono alla regolarità, ed al bene, così della cogni- 
zione di quelli da me riferiti faccia appunto tesoro , onde escogitare 
mezzi più sicuri per conseguirlo, chi dovrà dare opera all'ordì ti a mento 
della pubblica istruzione nel Regno italiano (45). 

Or poiché dall' allegato parere del Professore precitato apparisce 
non solo la sua renuenza al concetto della soppressione dell' insegna- 
mento cattedratico reso obbligatorio dalla riforma del 4840 nei clinici, 
ma vengono pur anco posti in chiara luce gravi inconvenienti promos- 
si dal modo abusivo con che furono tenuti fra noi li esami dalli stessi 
maestri dalli esamioandi, così mentre io ne invoco la prima parte a 
sostegno della qualificazione già da me impressa al proscioglimento 
da quell' obbligo indotto dal regolamento del 4860, prendo volentieri 
occasione dai fatti narrali nella seconda , i quali sono tanto più to- 
mentosi in quanto che avvenuti in quello stesso collegio in che sedeva 
ehi si è fatto promotore e sostenitore della più elfrenata liberta, sì pei 
docenti che pei discenti, onde reclamare i più espliciti provvedimenti, 
affinchè quindinnanzi li esperimenti delli esami sieno condetti colla 
maggiore possibile severità, nel riflesso che senza questo espediente , 
mancando al Governo il mezzo certo per rendersi sicuro della vera 
e solida abilità in coloro che devono essere ammessi all' esercizio della 
medicina e della chirurgia, e della cui idoneità al pratico esercizio 
esso si fa garante col conferimento della matrioola, si corre il pericolo 
di vederla impartita a chi non ha la debita capacità per esercitarne 
utilmente li uffici , e di conferir quindi all' ignorante e al men dolio 
il diritto di fare cadaveri impunemente, e senza processo. 

Il perchè , a provenire ed evitare li inconvenienti eui in simulo 
proposito potrebbe dare occasione quella simpatia, e quella predile- 
zione che non di rado suole intervenire fra maestro e discepolo , a 
toglier di mezzo il pericolo che possa apparire quale vera scienza 
quel mistico linguaggio o quel gergo che, specialmente se nuovo od 
inusitato, facilmente si trasfonde dati,, cattedra neir animo delli ascol- 
tanti , sicché appreso da essi e ritenuto con troppa esclusività , può 
anco venire scambialo per la scienza slessa , non esprimibile nè tra- 
ducibile in altra locuzione, mi parrebbe potesse condurre utilmente 
l'attuazione del concetto di fare amministrare li esami, specialmente 
di matricola, non dai soli docenti al quali fossero stati addetti li esa- 
minandi, ma da altri professori, o soli, o da commissioni di cui faceian. 
parte i professori insegnanti , come vorrebbe il prenominato consi- 
glier Giannelli. 

E qui mi cade in acconcio di fare osservare come sistema sì fatto, 
od uno per lo meno ad esso molto analogo , avesse già vita fra noi ; 
e che sebbene non nella primitiva purezza , pure rimane ancora in 
qualche parte superstite nella nostra scuola pratica di Firenze. Difatti 
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essendo stato lino dai teni|>i della Repubblica fiorentina devoluto li 
giudizio dulia idoneità medico-chirurgica in ordine al conseguimento 
della matricola al nostro Collegio medico, di cui se facevau parie quei 
pochissimi docenti cho in allora insegnavano in Firenzo , i membri 
delle relative sezioni venendo in ogni restante scelti fra i più abili 
esercenti della medicina, della chirurgia e della farmacia, sia che fos- 
sero addetti nelle respel live qualità allo spedale o al privato eserci- 
zio nella città, e presieduti da un Proposto eletto dallo stesso Collegio 
senza 1* obbligo di essere professore, si aveva un sistema per cui esami- 
natori dei matricolargli uon erano i maestri che essi avevano avulo alle 
Università, o cho se, specialmente per li ottanti alla matricola chi- 
rurgica, i maestri di coloro che avevano fatto i relativi studi io Fi- 
renze, sedeudo in collegio, divenivano li esaminatori dei loro discepo 
li, nella presenza delli altri membri uon addotti all' insegnamento, e 
che pure fungevano come esaminatori , si aveva un elemento alto a 
bilanciare V azione e l' influenza de' primi. Sistema sommamente sa- 
piente, col quale si evitavano i danni che attualmente si lamentano, 
e che costituiva pur anco un mezzo di sindacato, pel quale si potcv.t 
essere fatti certi della latitudine , e della solidità della istruzione 
somministrata alla gioventù tanto nelle università, quanto nella scuola 
chirurgica di Firenze. 

Se non che aggrandito il campo dell 1 insegnamento medico chirur- 
gico in S. M. Nuova dal regolamento del 4789, e molto più dall' ad- 
dizionale del 1819, e sempre maggiormente poi dalla riforma del 4840 
colla istituzione della scuola di complemento e perfezionamento , li 
esami di matricola vennero però conservati al Collegio medico; del quale 
sebbene faccian parte i Professori della scuola, pure quel corpo fu tenuti» 
sempre separato ed indipendente dalla sezione insegnante, sia perchè 
esso non costituisce parte , nè ha nesso veruno colla Università di 
Pisa cui quella era alligata . sia perchè il Proposto uon ha nè seg- 
gio uè cattedra nel corpo insegnante in Firenze, uè nella università, 
u si inline perchè siedono fra i Professori esaminanti , cho fungono 
quest' utlicio non per essere cattedratici , ma per la loro qualità di 
membri del Collegio , anco altri membri di collegio non professori , e 
con diritto di esaminatori essi pure nell'esperimento di ciaschediui 
candidato. 

Cosicché sebbene la influenza dell' antico collegio debba dirsi gran- 
demente depauperata pel soverchiatile numero dei Professori , pur» 
le vestigia della primitiva isiiluzione si mantengono tuttora, ed auto 
dopo il cangiamento di titolo che nell' ultima riforma è stato dato 
alla scuola. 

l.o che premesso, mi parreblx che quando si volesse stabilire il 
sistema di non fare interloquire nclli esami di matricola i docenti delle 
discipline costituenti i temi dei respettivi esami, lo si potesse censo- 
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guirc facilmente ordinando le cose in modo, che anco quando sedessero 
in Collegio come esaminatori li stessi Professori , dai quali li esami- 
nandi vennero istruiti nella scuola di Firenze , pure V esame dovesse 
nelle respettive materie esser tenuto non dal Professore insegnante 
quella disciplina su cui deve versare, ma da un Professore omonimo 
non avente insegnamento cattedratico; ed in difetto di questo da 
altro che ne insegni una affine ; non senza dare ai membri di Col- 
legio non cattedratici una influenza anco più estesa di ciò che essi 
abbiano attualmente. 

V unica eccezione che io farei sarebbe per l' esame di chirurgia 
operatoria, e per quello di ostetricia, per le quali , ove non si potesse 
avere per esaminatore un professore il quale fosse nel costante esercizio 
clinico dell' una e dell' altra , in allora crederei che V esame dovesse 
devolversi al professore insegnante ; nel riflesso, che siccome in queste 
due discipline il tecnicismo operatorio deve costituire il vero sapere del 
candidato, si rende indispensabile che l' esaminatore possa conoscerne 
la estensione e la forza in tutti i particolari più minuziosi. 

Ciò per Firenze, ove giova sperare che la sapienza dei governanti 
vorrà mantenere 1' attuale insegnamento, ricondotto per ciò che spella 
alli studi medico-chirurgici alla pristina forma ed estensione , e non 
senza conservarvi pur anco Y attuale autonomia del Collegio medico: 
mentre per le altre località al concetto sopra esposto potrebbero farsi 
subire quelle modificazioni che fossero per essere reclamale dalla esten- 
sione delti studi che a ciascuna venissero assegnati. 

Nè si creda già che ciò che io scrivo attualmente possa costituir- 
mi in contradizione con ciò che espressi nel IV volume dei precitati 
miei studi a pag. 459. Avvegnaché la questione di allora fosse posta 
sopra un terreno affatto diverso da quello ove si agita la presente ; 
perciocché iu quella essendo proposto di far rimpiazzare nei soli esami 
di passaggio i professori dai loro ajuli, lo che mi apparve indecoroso, 
ciò non potrebbe equipararsi alla presente in cui trattasi di far inter- 
venire nelli esami di matrìcola, o in quelli che saranno per essere ad 
essi sostituiti , i professori non insegnanti la disciplina su cui deve 
respetti vamenlc versare Tesarne del candidato. 

Dopo di che facendo voli perchè una più solida e duratura rap- 
presentanza del Ministero che presiede air ordinamento della pubblica 
istruzione nel Regno, apra il cuore alla speranza di vederne una volta 
condotto a termine e stabilmente assicurato il grande edilizio, mi do 
J' onore di segnarmi con distinta stima ed ossequio 

i 

Da Barbacane li 30 Aprile 1862. 
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{1} De lenseignemenl superieur en Italie à rropos du projel «le loi de 
II. le Sénaleur Ch. Mal leucci; par M. le Chev. Ph. Orridi ancien Direcleur 
tle l' Insinui Royal Technique de Toscane , Professeur de 1' Uni versile de 
Pise, eie. — À M. le docleor Cerise à Paris. 

(2) Nel 1855 si pubblicarono alcuni articoli di materie religiose , da ec- 
clesiastici e professori di teologia della università di Oxford. L'arcivescovo 
di Cantorbery avventò una terribile pastorale, con molle Orme di vescovi; 
chiedeva la remozione dei presunti autori dal seno della chiesa e delle uni» 
versi là. Si tentò anco l'azione del parlamento. Però i comuni si tennero in 
disparte al possibile, e il più dei deputali clericali manifestarono la propria 
disapprovazione a procedere in cosiffatto negozio. I più gran soggetti della 
chiesa, stellerò assenti, o si espressero in favore della tolleranza, e un solo 
dignitario accademico che prese la parola , si studiò di provare che non 
era assolutamente da muoversi lai questione. Però al solito la maggioranza 
non si ristelte, per la ragione appunto che non sapeva nulla di che si trat- 
tasse, né capiva il contesto delle scritture disapprovale, e riusci ad un volo 
di grazia per la camera dei lordi a riguardo della censura che quella aveva 
pronunzialo a caso. 

Cosi resta comprovalo che l' Inghilterra slessa non si precludo la sor- 
veglianza delle università sebbene quasi tolte fuori affallo dall' ingerenza 
dello Stato. 

Né poi mancano esempi in buon dalo a maggior prova. E non solo in 
punlo di massime e dottrine pericolose, ma anche in odio di alcuni principi 
che poi non che innocenti sono stali riconosciuti universalmente encomia- 
bili. Serva d' esempio l' ammissione dei dissenzienti nelle università, da cui fu 
promosso tanto bollore di opposizione che il maggior collegio dell'univer- 
sità di Cambridge vi perdette i più illustri sapienti e professori. Né in altra 
guisa sorsero le agitazioni del 1833-36 , che per poco non cavò dal posto i 
più eminenti maestri. 

E si può anco nominare quella terribile coscienza che nel 1839 fece 
sortire l' assemblea dei lordi in processione in lutto arredo di sialo onde 
protestare contro quel piano di educazione, che poi in seguilo è venulo ap- 
provalissimo dalla Chiesa e dallo Stalo. 
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Anto nel IS47 se non ora la fermezza «lei primo ministro si voleva 
espulso ilalla cattedra di teologia uno dei più prandi e ortodossi vescovi di 
Oxford. 

(3) 1/ insegnamento libero delle scienze mediche , ossia non solloposlo 
;i slipen<lio governativo, fu, almeno «lai principio del secolo che corre in poi, 

0 permesso, o non proibito dal Governo granducale. Esso venne amministralo 
in due modi. Talora furono li slessi professori titolari di una qualche cat- 
tedra i quali nella propria casa dettero corsi particolari , o della disciplina 
da essi professala, o di qualche altra estranea ai loro obblighi; mentre tale 
altra l'insegnamento fu dato da individui o già impiegali in altre ingerenze 
sanitarie, non cattedratiche, o puramente e semplicemente addetti all'eser- 
cizio pratico privalo della medicina e delle scienze affini. 

IMfalll a Pisa Andrea Vacca, prima di essere eletto a professore della 
Unrverailà, dava corsi privali di anatomia nella pròpria sua casa; e nel 1805 
quando esercitava le funzioni di clinico e di cattedratico, chiuso l'insegna- 
mento universitario dettò un corso privato di ostetricia ( insegnamento che 
in allora mancava nella Università ) ; e ciò ad istanza di alcuni studenti, fra 

1 quali fui io pure, che si erano trattenuti in Pisa per godere della lumi- 
nara, che ricorreva in quell'anno. Il prof. Luigi Morelli contemporanea- 
mente al Vaerà spiegò ai medesimi scolari un compendio di materia medica, 
ed ambedue senza ricevere , anzi colla previa dichiarazione di non v< ler 
ricevere ricompensa alcuna dalli intervenuti. 

Durante il tirocìnio dei miei sludi universitari un corso privato d'ana- 
tomia sui cadaveri dei bambini decessi nello spedale dei Trovatelli di Pisa 
era dato pure annualmente dal D. Gio. Comandoli , il quale non aveva ve- 
runa rappresentanza nell'insegnamento universitario. Nel primo trimestre 
universitario del 1805 essendo rimasto chiuso l' insegnamento attesa la pre- 
senza della febbre gialla in Livorno, ed essendomi io recato per la continua- 
zione delli studi in Firenze , trovai che il prof. Lorenzo Nannoni , oltre le 
lezioni cattedratiche nell' Arcispedale, dava pure dei corsi di chirurgia e di 
ostetricia privatamente a pago nella propria sua casa. 

K il D. Vincenzio Chiarogi, in allora non professore ma semplice me- 
dico primo infermiere di Bonifazio, a richiesta di non pochi giovani stu- 
denti, convenuti in Firenze per la ragione antedetta, dette un corso di isti- 
tuzioni chirurgiche nella propria sua casa. Contemporaneamente al quale 
avendo impreso pure una specie di clinica chirurgica sopra alcuni inferrai 
afTelti da malattie della pertinenza omonima degenti nell' antedetto spedale, 
questo particolare esercizio pratico gli venne inibito, net riflesso che nella 
sua posizione egli non aveva rappresentanza chirurgica , ma unicamente 
medica, senza però che fosse fallo altrettanto rispetto al corso delle lezioni 
domestiche che egli continuò senza interruzione. 

Posteriormente a quell'epoca, e nelli anni 1815-10, il prof. Giuseppe 
Berlini già incaricalo dell'insegnamento della storia della medicina nell'Ar- 
cispedale, delle nella propria casa un corso di medicina pratica a diversi 
giovani già laureali che attendevano alle pratiche preparatorie al consegui- 
mento «Iella relativa matricola. 

L' insegnamento liberi» della medicina o «li alcune parli di essa c delle 
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scienze accessorie non fu osteggiato in Firenze neppure dalla sopravvenienza 
della riforma desìi studi indotta dal regolamento addizionale del 1819, nè da 
quella più lata del 1838-40, dappoiché è stato avvertito (a) come insegnas- 
sero liberamente la ostetricia il D. Ferdinando Petrocchi ed il D. Vincenzio 
Malocchi prima di essere slato eletto quest'ultimo a professore; c come le 
scienze chimiche e farmaceutiche fossero insegnate ne) privato suo labora- 
torio dal prof. Andrea Cozzi prima che esso fosse chiamalo a far parte del- 
l' insegnamento officiale di quelle discipline nell' Arcispedale antedetto. 

Finalmente è da aggiungersi come dopo la remozionc del rav. Gioacchino 
Taddei dall' insegnamento di 8. M. Nuova, per sopperire ai perduti stipendi, 
quel chiarissimo professore dasse opera nella propria casa , e mediante re- 
tribuzione delti intervenienti, ad un corso di lezioni orali che servirono poi 
di base alla loro pubblicazione in sei ben ampi volumi. 

(4) Sulla libertà nello studio e nello insegnamento, ec. Milano 1803. 

(fi) Non essendo il chiarissimo estensore tornalo ad emetter nuove pre- 
tese sui suggerimenti da esso dati , ed a feconda de' quali sarebbe stalo 
redatto il piano dell i studi in discorso, nè avendo giustificalo quelle altrove 
asserte, siccome io lo invitavo a fare nel mio IV voi. a pas< 350, confermo 
qui nuovamente esser intieramente mio , siccome allora dichiarai , il piano 
dei nuovi studi di complemento e perfezionamento, che venne poi discussi» 
ed ampliato dalla Commissione di cui avevo 1' onore di far parte. 

(0) Vcd. I. c. p. «00. 

(7) Di fronte ali* encomi che il chiarissimo Comm. Prof. Senatore espo- 
sitore del confronto sopra citalo , profonde oggi alla riforma delti sludi di 
S. A4. Nuova, sarà conveniente oltre ciò che scrissi in proposito nel volume 
citato, pag. 482 e sea., il riportare anco una particola di quanto ci ne di- 
chiarava in altro scritto, che sebbene mancante di data pure essendomi slato 
inoltralo dalla Soprintendenza alli sludi di quei tempo con altri congeneri 
aventi la data del 1847, ho loogo di credere che all' epoca medesima appar- 
tenga pure quello in discorso. 

« Nò mi sia negato , cosi scriveva egli al Commissario Provveditore 
del Corpo insegnante , di potere qui dichiarare altresì , come sia io forte- 
mente convinto che al letto dell' infermo soltanto si forma la gioventù all'abi- 
lità necessaria per l'esercizio della medicina, e della chirurgia; e quindi il 
tirocinio delle pratiche o mediche, o chirurgiche, non sarebbe mai troppo 
lungo; anzi io entro di buon grado nell'avviso di coloro che stimano do- 
vessero gli studiosi della medicina , e della chirurgia seguitare le cliniche 
costantemente in tutto il corso dei loro studi (ino dal principio di questi. 11 
più grande e prezioso fondamento della medicina pratica , quello che vinse 
la prova dei secoli, e fu il frutto delle scuole ippocratiche, nacque allorché 
miseri erano gli sludi anatomici e fisiologici ; ed oggigiorno che questi sono 



(a) Tesi proposta alla soluzione del congresso medico toscano 'lai prof P Vari- 
noni Firenze 22 luglio m* : tip Cecchi 
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cresciuti a somma perfezione, la medicina clinica è in non poca decadenza, 
e lo è mollo di più in quella laboriosa nazione, che veramente è maravi- 
gliosa in quegli studi. Stimo sia questa una grande prova di fatto di quanto 
[Mim la medicina pratica si possa vantaggiare degli studi anatomici e fisio- 
logici ; o poco pure possono valere i patologici e quelli della materia me* 
dica senza la continua applicazione allo studio delle particolari malaliie. 
Però , lontanissimo dal condannare gli sludi siffatti , dico anzi che la gio- 
ventù deve essere in essi convenientemente istruita: ma sostengo bene che 
si vuole distinguere il più e il meno importante nella somma di tulli i loro 
studi , e quelli che più importano non debbono essere sacrificali ai meno 
importanti. Il che giustamente considerato, stimo possa essere grandemente 
manifesto, che l'esuberanza dei cosi delti sludi teorici ha nella nostra gio- 
ventù mortificali e quasi perduti del tutto gli studi pratici; quando al con- 
trario la molto sapienza del sovrano Motuproprio voleva anzi avvalorati que- 
sti ultimi più che i primi -, e a bella posta ordinava che le pratiche si fa- 
cessero ove erano grandi mezzi di studio al ledo dell' infermo, e fossero di 
sola pratica gli studi in Firenze, e qui si avesse ogni sorla d' istruzione cli- 
nica. Se non fossero insorte consuetudini contrarie all' intendimento di que- 
sti primi ordini sovrani, certo che fiorenti si troverebbero ora gli sludi pra- 
tici della medicina, che in vece sono in grande decadimento» 

« Nel mentre però che da una parte si vorrebbe presumere sufficiente, 
o pressoché sufficiente, lo studio clinico delle Università di Pisa e di Siena, si 
vorrebbe ancora da alcuni che il difetto della conveniente islruzione della 
gioventù accadesse nelle stesse Università , anziché fosse generato nelle 
scuole di Firenze : sentenze che per verità sembrano assolutamente contrad- 
dittorie. Io posso però accertare V. S. Illustrissima che i praticanti di me- 
dicina, dacché ho l'onore di servire questo I. e R. Governo, ho sempre ri- 
cevuti alla mia scuola precisamente cosi istruiti come lo sono al presente; e 
non ostante prima dell'attualo riforma degli studi medico-chirurgia sape- 
vano fare in Firenze un profitto ben singolare nella medicina clinica. E se 
allora la gioventù aveva voglia d' istruirsi , e Io |K>leva , perché in questi 
ultimi anni la slessa toscana gioventù non avrebbe più voglia d' istruirsi , 
o non potrebbe? Tulle le circostanze di questa scuola della clinica medica 
sono medesime fuori di quella del tempo che la gioventù può consacrare allo 
studio della medicina pratica. Allora quasi tulio il giorno poleva essa desti- 
nare a tale studio: ora quanto ne può essa concedere? A supporre in ognuno 
dei praticanti la più ferma e decisa volontà per lo studio, non credo si possa 
presumere che ciascuno voglia o possa spendere ogni di più di 14 ore nello 
studio. Deve però impiegarne selle in olio nell' udire i diversi Professori : 
deve concederne allre ( almeno due ) a tutte le nllre incumbenze obbligato- 
Ione sopraccennale : restano 4 ore per lo studio in propria casa, e per tutte 
le spiegale diligenze necessarie a bene seguitare l' istruzione clinica. )>' al- 
tronde olio ed anche dieci ammaeslramenti diversi appartengono al corso 
di un anno , e quindi appena mezz' ora di studio può essere destinata per 
ciascun ammaestramento che il Professore ha dato in un'ora. Non ha dun- 
que la gioventù nemmeno il tempo di rileggere correndo quanto ha ascol- 
lalo. E con istudio tale potrebbe approfittare? Le diligenze particolarmente 
richieste dallo studio clinico , quali di sopra ho io specificalo , sono quindi 
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affililo alT.il lo oroesse. Però lo studio clinico manchevole più di talli gli al- 
tri, eila ciò l'assoluta impossibilità di conseguire nei giovani una sufficiente 
istruzione della medicina clinica. Mi pare questa una dimostrazione cosi po- 
sitiva, che sia vano voler ricercare altre cagioni dell'attuale pochissimo pro- 
fitto della gioventù negli Mudi clinici. 

« Aggiungo a tulio ciò che l'ora delle necroscopie è talmente incongrua, 
che per ciò slesso allontana i praticanti dal seguire quelle colla necessaria 
diligenza : sicché manca loro grandemente anche questa parte d' istruzione. 
Per tale ragione io già supplicai altra volta che Tosse mutala l'ora anzidetta, 
e non potrei non rinnovare al presente la supplica medesima ». 

Maurizio Bufalini. 

So non che chi si facesse a raffbntare il contenuto di ciò che dichiarava 
T esimio Comm. Sen. Professore nel 1847, con ciò che ne scrive nel 1862, 
potrebbe forse venire in sospetto che lo spirito delle dae scritture venisse 
alcun poco conlaminalo dal verme di quella conlradizione , da cui a taluno 
é sembralo trovare infetti anco altri concelli dello slesso chiarissimo autore, 
oltre quelli che io pure ho dovuln notare in altri luoghi. Difalti, come mai 
asserire essere insorte, dopo il nuovo ordinamento degli studi, consuetudini 
contrarie allo spirilo del motuproprio che lo comandava, quando esso ordina- 
mento si del regolamento provvisorio, che di quello definitivo del 1844 venne 
anzi strettamente modellato sulle disposizioni del motuproprio medesimo? 
Chi senza credere alle mie asserzioni vorrà fare il confronto dei duo docu- 
menti officiali ne otterrà da sé stesso la convinzione. 

In secondo luogo se l'ordinamento dei nostri sludi del 1840 era si vi- 
zioso da non lasciare a chi vi classe onera il lempo di accudire conveniente- 
mente alle lucubrazioni cliniche perchè troppo occupalo, e direi quasi sopraf- 
fallo dalli altri insegnamenti, e specialmente dai cattedratici, come mai dire 
oggi che le praliche della medicina e della chirurgia non possono Ritual- 
mente compiersi, senza il soccorso di tutte le cliniche , e di altre adiulriri 
istruzioni? come mai lodare quale prima in Europa 1' applicazione di questi 
principi! (congiunzione alle cliniche di altre istruzioni adiulriri ) nella scuola 
di S. M Nuova, e come mai se questa applicazione e se la esuberanza dei 
cosi delti sludi teorici mortificò nella gioventù , e quasi perdé del lutto li 
studi pratici, poterono, sodo quello stesso regime, uscirne allievi molto più 
abili nella medicina e nella chirurgia di ciò che avvenisse altrove? come mai 
t*e li sludi clinici non vi si potevano fare colla necessaria estensione vi afflui- 
rono numerosi scolari non solo da ogni parte d' Italia, ma anco dal di fuori, 
e come mai la Francia, non molto tenera delle istituzioni non sue , mandò 
a studiare i noslri sistemi e corresse i proprii, se i nostri erano siffattamente 
difettosi ? E se i nostri sistemi durante il ventennio del loro funzionamento 
nella pristina loro organizzazione e con la intiera latitudine dell' insegna- 
mento loro assegnato dettero i resultali siffattamente encomiati da tale una 
celebrità quale é il Comm. Senatore Bufalini, perchè mutilarli colle falcidie 
proposte dal regolamento del 1860 , che riduce ad un solo anno il tirocinio 
delle pratiche che il chiarissimo Senatore dichiarò non mai troppo lungo, a 
tal che egli vorrebbe che li studenti seguitassero per (ulto il corso de' loro 
sludi? Forse in guiderdone di tanto bene arrecato? Forse per cercare il 
meglio , che spesso é nemico del bene? Come mai potrebbe dirsi logico e 
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leale l' incri injii.it e il primitivo sistema, e qualificandolo per inabile a pro- 
cacciar buoni allievi , proporne una significante falcidia, ed ottenuta questa 
preconizzare la convenienza ed il plauso universale con che fu salutala la 
primitiva istituzione, non senza celebrarne i vantaci avvenutine, e la su- 
periorità della istruzione in coloro che vi furono addetti? — Certo che a 
me non riuscirebbe facile il trovare una ragione plausibile ed adeguala 
di siffatta disparità di linguaggio. Lasciando pertanto che altri la cerchi 
con miglior successo di me, una cosa sola mi sembra opportuna a notarsi, 
ed è la seguente. Nel sistema escogialo nel 1840, e si altamente cele- 
bralo pei suoi resultali dal chiarissimo Professor Senatore , nella veduta 
appunto che l' insegnamento cattedratico che doveva amministrarsi nella 
noslra scuola non prendesse il di sopra sull' applicazione della scienza al- 
l' arte, si ebbe la previsione di rendere obbligatorio pei discepoli l'inter- 
vento ai turni medici e chirurgici, appunto perchè chi li amministrava, era 
idoneo a fare apprendere la ragione pratica anco senza la toga accade- 
mica , e perché in questo ammaestramento, potevano i discenti trovare 
un'ampliazione, una conferma od una rettificazione di ciò che andavano os- 
servando nelle cliniche, senza il gravame dell' incriminalo insegnamento cat- 
tedratico. Quindi è a lamentare che nella riforma del I8«»u si sia svincolala 
la scolaresca dall' obbligo d' intervento all' insegnamento pratico dei turni, 
ritenendola obbligata alla compilazione di alcune istorie sui malati dei turni 
stessi in tale un modo che a non lutti sarà per apparire nettamente logico 
(vedi voi. IV. p. 492); e la si è sancita appunto quando, gridando a piena 
canna la necessità delti sludi pratici, se ne é abbreviato il tempo, ed itale- 
rilile le sorgenti. Sudi che non aggiungendo parola, lascerò che giudichi la 
coscienza ed imparzialilà di chi legge. 

• 

(8) Ved. 1. c. p. 439, 

1,9) Fra i Professori che dissentirono dal concello di sopprimere nei cli- 
nici l'obbligo dell' insegnamento catledralico furono i professori V'annotti e 
Del Greco. E poiché le ragioui che allegarono per la conservazione di esso 
sono un rinforzo eflicacissimo a quanto seriali in proposito nel voi. IV al 
luogo sopraccitato, stimo opportuno consegnar qui il volo del primo, e poco 
più oltre quello del secondo. Ecco dunque la particola di ciò che scrìveva 
il Prof. \ annotti circa l'insegnamento cattedratico nella sua comunicazionu 
del 17 aprile 1817 al Commissario Provveditore. 

« 1.° Dell' Inseijnamcnlo Cailcdralic», e Clinico. — So essere comune l'opi- 
nione che i trai tali cattedratici non debbano aver luogo nel!' insegnamento 
che attualmente ha luogo nella nostra scuola di complemento, e di perfe- 
zionamento. Tale è almeno il volo complessivo della sezione cui ho l'onore 
.l'appartenere, emanato in una seduta alla quale io non potei trovarmi pre- 
sente, come V. S. Illustrissima ben sa, per causa di occupazione contempo- 
ranea nel disimpegno del mio ufficio, 

« Rispetto quel volo ma non posso approvarlo, almutto per riguardo del- 
l' insegnamento a me aflidato. 

« Chiamò il li. Motuproprio la nostra bettola di complemento e di pei 
fenonamenlo, dunque previdde che all'istruzione giù ricevuta nelITnive» 
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ola dai Morali, e che I* avrebbero frequentila, vi era qualche cosa da ag* 
giungere dichiarandola di Complemento. 

« 11 ben previddo la sapienza del Principe ; perchè difalti fra l' istruzione 
scientifica universitaria, e l'istruzione clinica esisterebbe una lacuna, se l'in- 
segnamento non si occupasse di -limo»! rare in altra maniera , e prima che 
sul vivente nella clinica i mezzi specialmente meccanici . dei quali il pra- 
tico fa uso nel vario disimpegno della sua professione. Anzi la clinica anche 
lungamente esercitata dadi alunni , rimarrebbe insegnamento insufficiente . 
senza il sussidio cattedratico, perchè in questa non si verifica a volontà di 
chi la dirige, I' impiego dei mezzi tulli che l'arte possiede, e che devono 
di necessità conoscersi dagli alunni , e nei quali possono rigorosamente ri- 
chiedere all' insegnamento di essere ammaestrali. Di Tatti da sette anni ho 
l'onore di dirigere la cllnica ostetrica, e non sono io questa, in più di no- 
vecento parti abbisognali che Ire soli ceneri di operazione sul vivente, cioè 
a la Riduzione della testa , mercè della leva — il Rivolgimento per presen- 
tazione della spalla — V Operazione Cesarea per deformazione della pelvi »; 
ma si limitano a coleste sole, le operazione ostetriche? lo parlo a chi ini 
è mollo innanzi in queste cognizioni , per disimpegnai mi dal faro qui la 
lunga enumerazione dei mezzi pratici che l'ostetrico odierno adopera nelle 
diverse emergenze dei parti difficili, ed impossibili, di feto vivente e di feto 
morto, di secondamento difficile ed impossibile ec. 

" 11 fallo che io allegava , o tratto da selle anni di esercizio della cli- 
nica nostra, prova che quelle operazioni ivi eseguite, sono le più frequenti, 
e che quello di cui (accio I* enumerazione sono le più rare. Non è ella ap- 
punto questa rantó che richiede potentemente la dimostrazione di quella 
sul cadavere, come si è praticato fin qui , per la buona ragione che il rata 
è il più difficile, ed è appunto su quello che deve richiamarsi l'attenzioni* 
degli studenti, perchè non s' ingannino sui me// di convenientemente soc* 
correre, quando in quei casi s'imbattono, ed appunto per quelle rarità di 
operazioni , sono i precetti pratici più fuggevoli perchè non famigliarizzati 
dall' uso. necessarissimi quindi perchè nella scuola nostra realmente trovisi 
I* imposto complemento, lo domanderei quando di questo insegnamento fosse 
la scuola nostra sprovvista , con qual coraggio, e coscienza potrebbe recri- 
minarsi un esercente che fosse caduto in fallo nelP amministrazione dell'ar- 
te sua? 

a QneslO bisogno che io reputo In genere necessarissimo anche netto 
ncuola nostra per riguardo dell' insegnamelo di tulle le lesioni della chirurgica 
istruzione , è necessarissimo , ed indispensabile in fallo dell' ostetrica ; in 
«pianto che gli alunni che vengono in questa scuola, sono affatto digiuni di 
ogni istruzione riguardante l'impiego di quei mezzi, non possedendo la Uni- 
versità, specialmente pisana, neppure l' infimo modo d' insegnamento a que? 
sto relativo, e che proviene dalla eosi detta macchina ostetrica, 

a Ognuno sa dei pratici che si pongono a livello delle cognizioni scien- 
tifiche attuali, che la medicina puerperale ed infantile è guidala da pnnoipj 
patologici e terapeutici speciali non solo , ma quello che imporla più dai 
diagnostici, per cui cattedre speciali furono per essi in alcune Università isti- 
tuite con vera superfetazione d'istruzione, e cho nelle università meglio 
composte furono collegale oli* insegnamento ostetrico, Volle dietro profon-le 
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cognizioni della materia con savio accorgimento la K. Sapienza elio i gio- 
vani medici nell' adire l'esame di pratica nella medicina pucrperale ed in- 
fantile subissero relativo sperimento. Della specialità dei principj patologici, 
terapeutici e diagnostici, ove quei giovani troveranno conveniente istruitone, 
se non è nella scuola nostra nella quale prima eglino vi devono ricevere 
complemento, per mezzo dell'istruzione clinica? É per queste considerazioni 
che la R. Commissione degli studi approvò che in due anni fosse diviso lo 
insegnamento cattedratico dell' ostetricia per essere compito, imponendo an- 
nualmente il corso della esplorazione e terapia ostetrica, e nel primo anno 
altresì la esposizione delle malattie infantili , nel secondo delle puerperali , 
e la ostetricia forense. 

« lo prego la saviezza della R. Commissione a rimanere ferma nelle 
prese determinazioni, di mantenere cioè l'insegnamento cattedratico dell'o- 
stetricia intorno le materie indicate, quale lo ha già approvato, e a non vo- 
ler variarlo , giacché se fu mossa a ciò poco tempo indietro da buone ra- 
gioni, non ne militano oggi migliori per offrire alla gioventù l' istruzione 
veramente completa, 

« La parte dell'insegnamento almeno per quanto mi sia nolo non punto 
controversa è la clinica. Oggi ognuno sa che I* insegnamento clinico per es- 
sere realmente completo, e quindi di reale perfezionamento, deve comprender» 
gravide, partorienti, puerpere, sane o malate, e bambini maiali. Lo stabili- 
mento di questa maniera di clinico insegnamento , percorso in Germania 
tulle le fasi d' infanzia , di adolescenza , di perfezionamento prima di dirsi 
perfetto, dal 1780 fino alla edificazione del nuovo locale perla clinica stessa 
nello spedale generale di Vienna, vale a dire nel 1834. * 

« La Francia non volendo trar partito dagli errori altrui, lo cho mi 
parrebbe saggezza, istituendo la clinica ostetrica nel 1834, dette di cozzo ne- 
gli errori primitivi dell' infanzia, delle cliniche germaniche, e fu solo quando 
l' illustre Orlila visitava la nostra Firenze nel 1843 , che persuaso della su- 
periorità del modo del nostro insegnamento, tornando a Parigi lo perfezio- 
nava, come ebbi la compiacenza di udire da esso stesso nell' accompagnarlo 
nelle visite fatte al nostro stabilimento nel settembre di dello anno, e come 
lo confermò nelle serate passate da esso in casa dell' lllus. Sig. Cav. Cum. 
P. Pietro Belli. 

« La nostra clinica ha il vantaggio sopra la francese, di non avere che 
per momenti oscillalo fra l' infanzia e la malurità, e ciò mercè le premure 
e la sagacità dei savi moderatori del R.. Arcispedale. 

« È in forza delie premure da essi impiegale che la nostra clinica lungi 
dall'avere trovali gli ostacoli della padovana, e della pavese, nelle quali do- 
verono per molli anni pagarsi le femmine, perchè vi andassero a partorire, 
che si è veduto giornalmente progredire spontaneamente il numero delle 
partorienti. £ lungi dall' aver dovuto cessar come accadde a M ars ili n nel 1839 e 
nell' istessa Parigi nel 1840, e non averlo mai potuto introdurre in Inghilterra 
per difetto di buoni principj, discipline, e disposizioni icicniche, ella ha fra 
noi prosperalo in modo che nel congresso degli scienziati di Padova, fu di 
chiarata la più illustre, come resulta dagli alti di quello. Dalla tavola com- 
parativa compilala dall'Infermiere Andrea Sarti per mio desiderio, si putì 
vedere come sia stata progressiva la frequenza delle partorienti nella nostra 
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clinica, dal suo incominciare lino al presente giorno. Fallo assai importante, 
e che risponde altamente contro le malevole vociferaiioni di ksa moralità , 
di renitenza delle femmine ad esporsi alla visita dei giovani , della vergognosa 
esplorazione pubblica nel riscontro, le quali si andarono spargendo da alcuno, 
o troppo tenero dei vecchi sistemi, o mosso da altro più basso movente. È 
vero che alcune femmine partirono dopo pochi momenti avvenuta la prima 
visita clinica, ma si raggiunsero ben chiaramente le ragioni, e si riconobbe 
da chi partivano le insinuazioni. E come potrebbe rimanere in clinica una 
femmina cui venga detto, tutti i giovani presenti devono dimane riscontrarvi 
ed i praticanti In questo anno sono in grande numero. L'esorbitanza di questa 
sola è bene evidente per il cervello di una femmina del popolo , e facile a 
crederle vere, difalli la C. . . . della cura di S. Lorenzo partiva per ciò dalla 
dioica in quest'anno. Quando venga detto ad una femmina: Le operazioni 
sono mal fatte perchè si servono dei giovani , ed il Professore vai poco , andate 
a casa e là troverete chi vi somministrerà ciò che avete bisogno, ed io vi ope- 
rerò possibile che una femmina contraffalla rimanga in quel luogo, del 

quale gli si è fatta perdere la lìducia? Di falli la T. del Pignone parliva dalla 
clinica per quesle ragioni, e fu solo per i buoni uffici dell'Illustrissimo Sig. 
Cav. Commissario Scipione Bargagli che vi ritornava. Due contraffalle che 
probabiimenle dovevano subire l' operazione cesarea e da me visitate in casa 
non entravano per queste ragioni nel nostro istituto, lo potrei moltiplicare 
queste citazioni, le quali non sarebbero poche, ma per dir vero le credo inu- 
tili, né sarei mai sceso a questo , se questi latrati non fossero continui né 
sgomentali dal fatto pratico, il quale all'aumento progressivo del personale 
clinico, come resulta dalla nota del Sarti infermiere, smentisce solennemente 
tulli gli addebiti che si vollero far gravitare sul nostro insegnamento, e piò 
potentemente di ogni altro smentisce quello di lesa moralità , su cui più acre- 
mente insistono gli avversari. Nè sarei infine sceso a quelle citazioni , se 
non avessi creduto mio debito di avvertirle alla R. Commissione la quale 
so non essere accessibile da questi miserabili nostri conlradillori , ma che 
pure da quelle vociferazioni potrebbe per qualche momento rimanere in ap- 
prensione. » P. Vaxmoni. 

Dopo lutto ciò non potrà non recar dolorosa sorpresa il vedere, come 
a malgrado delle sapienti argomentazioni con cui l' egregio Professore della 
clinica osletrica seppe sostenere, nel 1847, il concetto della necessità di con- 
tinovare a tener congiunto al clinico l'insegnamento cattedratico regolare 
«Iella ostetricia e delle discipline ad essa annesse, ne abbia poi nel 1860 se- 
gnala cogli altri commissari l' abolizione: o come mai, se persistente nel pri- 
mitivo concetto fosse rimasto soverchialo dai preopinanti , egli non emet- 
tesse formale prolesta contro la iattura che i principj già professati erano per 
soffrire si per l' insegnamento dell' ostetricia che per quello delle altre disci- 
pline che andavano a patirne l' espoliazione. 

(10) A giustificare la qualificazione da me assegnala (j' appello chat un 
chat) alle disposizioni del regolamento in discorso, olire quanto ne scrissi nel 
voi. IV de' miei Slodi di Medicina pubblica dalla p. 456 alla p. 809, mi con- 
tenterò di rammentare il danno che deve avere risentilo la studiosa gioventù 
dalla mancanza delle lezioni cattedratiche dei selle clinici , la importanza 
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delle quali potrà essere apprezzala ila chiunque volesse prendere cognizione 
«lei complesso ilei programmi yià redalli dai rcspellivi professori , e da cut 
veniva costituita la somma della istruzione eultedralica somminislrala nell.i 
nuova scuola. 

Chi poi non jiolesse o non volesse prendersi colesln briga polr/i farsene 
idea Attenuala contentandosi di leggero (|uello in allora rimesso dal Cav. Se- 
natore Prof. Maurizio Bufalini , e da ine pubblicalo nel voi. ant. a p. 486. 
avvegnaché lutti li altri sieno informali dal medesimo spirilo, e dalia me- 
desima ampiezza della istruzione da somministrarsi. 

Per dare poi un' idea della gravissima jallura di cui dal regolamento 
del 1860 dovettero essere passive le discipline delle quali venne conservalo 
l'insegnamento cattedratico, basterà fare il confronto del modo e della esten- 
sione a cui esso è stalo subordinalo dal regolamento medesimo, e quello c«»l 
quale Cu amminislralo a seconda dell' ordinamento del 184o. 

Limitandomi pertanto a dare un saggio di quello che spella all' insegna- 
mento dell'anatomia patologica, ecco ciò che è ordinato rispetto ad esso dai 
due regolamenti. 



Regolamento del 1840-41. — Pro- 
gramma del corso di anatomia patolo- 
gica dato nella Scuola di complemento 
e perfezionamenlo del II. Arcispedale 
di S. Maria Nuova dal 1840 al 1846. 

Premessa la sloria dell'anatomia 
patologica , incominciando dal Beni- 
vieni, e dala di essa la definizione ed 
il suo oggetto precipuo neir investi- 
gare le alterazioni, che nel nostro cor- 
po si generano per malattia, e stabilita 
pure la più conveniente sistemazione 
delle medesime alterazioni, il corso è 
distinto in tre parti essenziali: 



Regolamento del 17 Settembre 1860. 
— Art. 10. Il Prof, di anatomia pa- 
tologica insegna il modo di eseguire 
le aulopsie cadaveriche per oggetto 
clinico, e forense, e procura che i 
giovani si addestrino iu questa ma- 
niera di studio. Quindi approfittando 
delle alterazioni che si trovano a ma- 
no a mano nei cadaveri sottoposti a 
necroscopia, specialmente clinica, di- 
mostra ed illustra le alterazioni slesse, 
secondo le migliori nozioni di anato- 
mia patologica in rapporto sempre alia 
malattia trascorsa. — E nulla più. 

1. " Alterazioni cadaveriche e di quelle che si generano nelli 
momenti della vita nel periodo detto di agonia. A questo studio importan- 
tissimo, che comprende i prolegomeni della slessa anatomia patologica , fa 
appendice la («arte pratica, relativa al modo di eseguire le aulopsie, secondo 
i diversi intendimenti che si propone il medico, il chirurgo ed il medico 
legale. 

2. ° Anatomia patologica generale, ossia insegnamento dello alterazioni 
simili che possono generarsi nei nostri tessuti, e queste particolarmente di 
stinte in quelle indolle dalla 

a) Flogosi e suoi effetti ed esili, suppurazione, cancrena ec. ; 

b) Rammollimenti e indurimenti primitivi; 

c) Ipertrofie ed atrofìe e loro caratteri generali. Gigantismo , nani- 
smo ce; 

d) Tessuti analoghi, e loro diversa maniera di presentarsi. Tumori 
grassosi, fibrosi, fibro-carlilaginei , ossei , sanguisni semplici ec. Cisti e loro 
varietà |>er tessuto p materia contenuta : 

e) Trasformazioni morbose ; 
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f) Tessuti etcrologhi. Tubercolo, scirro e cancro, melanosi, eucefalo- 
de, cancro gelatinoso. 

A questa seconda parte fa appendice la istoria delli entoioi e parassiti 
dH corpo nostro. 

3.° Anatomia patologica speciale studiala nei diversi apparecchi orga- 
nici e sistemi. 

a) Sistema vascolare. Malattie del cuore e delle arterie; principali 
.il tor azioni appartenenti all'aneurisma e loro varietà. Flebite, varice, flebo- 
liti ec. ; 

6) Malattie del sistema osseo. Osteilide, e suoi effetti, carie, necrosi 
ec. Ipertrofìa , alrolia , rammollimento , friabilità , eburneazione ec. Tumori 
benigni e maligni: fratture, lussazioni ec. ; 

e) Malattie del sistema nervoso e alterazioni speciali che vi si pro- 
ducono. Effetti di flogosi ed esili di questo processo: rammollimenti flogi- 
stici e primitivi ed indurimenti. Atrofia, ipertrofia. Tumori di varia natura, 
entozoi studiati nell'uomo e nelli animali; 

d) Malattie del sistema muscolare. Effetti ed esiti della flogosi: ram- 
mollimenti, trasformazioni ed in particolare modo della grassosa, atrofia ec. 
Tumori diversi, entozoi ec. ; 

e) Alterazioni dell'apparecchio chilopoielico del fegato, della milza 
e del pancreas. Varie forme delli effetti flogistici sulla muccosa buccale, fa- 
ringea, stomacale, intestinale (difterismo, dotineuterilida ec). Rammollimenti, 
indurimenti, atrofia, ipertrofìa. Tumori analogi ed etcrologhi , entozoi ec. 
Maniere speciali di strangolamento interno intestinale, ernie e loro varietà. 
Ipertrofia del fegato , e della milza , cisti idatigene , cancro epatico e sple- 
nico ; cirrosi ec. ; 

f) Alterazioni dell'apparecchio respiratorio. Laringe, trachea, bron- 
chi, polmoni, corpi glandulosì tiroideo e timico ; 

Studio speciale della tubercolosi polmonare, delle ulcerazioni larinsea, del 
croup, del pozzo. Versamenti pleuritici ec. ; 

g) Alterazioni dell' apparecchio orinifero. Nefrilide, mielitide, albumi- 
noria. Tumori diversi. Alterazioni della vessica, della prostala, dell' uretra : 

Alterazioni della orina, calcoli e loro differenze. 

h) Alterazioni dell'apparecchio generatore maschile; 
Alterazioni diverse del testicolo e del pene. 

•') Alterazioni dell'apparecchio generatore femminile: delle ovaje (tu- 
mori e cisti ovariche); dell'utero; polipi uterini ec. ; 

k) Ascile , sue varietà e sue cause generali e organiche , e più spe- 
cialmente di quelle mosse da alterazione dei visceri addominali ; 

/) Alterazioni delli organi sensori oculare, olfattivo, acustico, gusla- 
Iorio, della pelle ec. ; 

Il corso di anatomia patologica è fornito in due anni scolastici ; e nel- 
I' anno scolastico 1842-43 fu compiuto in 102 lezioni; non senza aggiungere 
essere stalo mio costume di sospendere il corso metodico della lezione che 
in un dato giorno avrebbe dovuto aver luogo, per sostituire ad essa la illu- 
strazione orale di una qualche specialità morbosa, in che io mi fossi imbal 
luto nei particolari miei studi anatomico-patologici. 

Prof. Cablo Burci. 
4» 
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A rendere poi sempre più lamentevole I' abolizione dei corsi cattedratici 
già obbligatori pei clinici, si aggiunge l'ulteriore riflesso che la nuova scuola 
di complemento e perfezionamento di S. Maria Nuova non essendo stata 
inlesa unicamente per insegnare la pratica applicazione della scienza all'arte, 
ma nel riflesso puranco di preparare buoni professori per l'avvenire, si 
rende chiaro che la trattazione delle relativo materie fatta in corsi regolari 
dalla eloquenza scientifica dei sette distinti clinici che vi sono addetti, non 
poteva non risultare il modello più istruttivo, ed il prototipo più sicuro per 
seguirsi e per imitarsi da chi avesse voluto iniziarsi alla palestra medesima. 
E noi ne vedemmo i fruiti nei molti e distinti allievi che nel ventennio per 
cui quella istruzione perdurò nella integrità della sua prima istituzione usci- 
rono da essa, e che come ho dello altrove ( voi. IV, pag. 465-501 ) Ggurano 
degnamente non solo in molti uffici del pubblico servizio sanitario si civile 
rhe militare , ma che come professori insigni dirigono cliniche , e si fanno 
ammirare quali valenti operatori non meno che come cattedratici cloquen- 
lissimi. Anzi non vuoisi tacere che se alcuno prendesse ad esaminare com- 
parativamente il numero dei professori, non che quello dei più distinti fun- 
zionanti nella medicina pubblica, usciti dalla scuola di S. M. Nuova nei tre 
primi decenni del secolo che corre , mentre lo troverebbe sempre crescente 
in ciascuno di essi secondo che ne' relativi ventenni fu aumentata la latitu- 
dine dell' insegnamento clinico cattedratico, la progressione di questo aumento 
si troverebbe mollo più cospicua a favore del terzo , cioè di quello corri- 
spondente al funzionamento della riforma del 1840 nella pienezza del suo 
esercizio. 

Or dica chi legge se non fu vandalica la mutilazione indotta dal rego- 
lamento del 1860; se l'abolizione di lanla istruzione quanta poteva venire 
arrecata dal complesso delle lezioni calledraliche dettate dai sette eminenti 
clinici e dalli altri cattedratici non fu una barbarie da medio evo; se un 
insegnamento cosi mutilato possa dirsi più idoneo a figurare convenientemente 
in un istituto cosi detto di studi superiori, ossia qualche cosa meno dell' in- 
segnamento universitario; e se infine quello della nostra scuola di S. Maria 
Nuova, indipendentemente dalla diminuzione della metà della latitudine cui 
doveva per quello del 1840 estendersi il tempo , e la durata delle pratiche, 
sia slato dal Regolamento del 1860 mantenuto , o debba anzi dirsi essere 
grandemente decaduto da queir altezza cui era slato elevato dalla riforma 
del I8t0, alla quale nazionali e stranieri prodigarono e prodigano tuttora 
encomi ben meritati , che fu ferace delti ubertosi fruiti poco sopra riferiti , 
e che lo si proclama, e si designa esplicitamente all'attuale Ministro della 
istruzione come merilevole di essere non solo conservato, ma sibbene rein- 
tegralo nella pristina sua integrità. 

(Il) Vedi i precitali miei sludi, voi. Il nella prefazione. 

12) Sulla scuoia medico-chirurgica di S. \l Nuova di Firenze, Conside- 
razioni del Prof. Filippo Pacini. — Firenze presso il Mariani, 1860, pag. 8. 

^13 Vedi In Slesso voi. IV, pag. 132 450. 
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(14) N ed. 1. c. voi. IV, pag. 429-30 ; e vi li leggerà che in un biennio 
(1841-43) furono omesse dal complesso dei Professori della Scuola di S. Maria 
Nuova 1072 lezioni ; e j>oiché la totalità di quelle che avrcbber dovuto 
aver luogo nel biennio antedetto sommavano a 3788 , cosi si fa chiaro che 
l'istruzione fu per opera dei Professori defraudala di un terzo. L'omissione 
medesima poi ebbe luogo anco nelii anni 1848 e 1849, nel primo dei quali 
ne furono mancale 1008, e nel secondo 814 (ved. I. c. p. 455). Chi potrebbe 
dunque mettere in dubbio la necessità della sorveglianza da me invocala , 
quando l'amministrazione dell'insegnamento non volesse convertirsi in un 
epigramma ? 

(15) Ecco quanto scriveva il prof. Carlo Del Greco circa I' abolizione del- 
l' insegnamento cattedratico già assegnalo ai clinici , e circa I' amministra- 
zione delli esami. 

« I limo. Sig. Cav. Commiss. Provveditore 

« Essendo stalo gentilmente invitato da VS. lllma. ad esporre le mie 
idee circa il modo di conciliare una modificazione, che porli un* amplia- 
mone nell' iusegnamento , e restrizione al leorico rispetto alla clinica delle 
malattie afrodisiache dietro la comune opinione nel Collegio, che poco 
profìcuo sia in genere il trattalo cattedratico , e troppo rislretla la lezione 
clinica nelle disciplino speciali , quantunque non intimamente convinto della 
rettiludìne di quesle premesse , cpperciò poco idoneo a suggerire modifica- 
zioni armonizzanti colle loro conseguenze, ciò nonostante per corrispondere 
nella mia lenuilà all'onorevole mandalo, mi faccio lecito di brevemente 
enunciare a VS. Illma. le seguenti dichiarazioni. 

« La massima, che in tulle le scienze ed arti, il leorico addottrina 
mento debba precedere la pratica , è oramai in (ulti i paesi troppo beu 
sentita e sanzionala, per aver bisogno d'ulteriore dimostrazione e di prova. 
La si rinviene adoprala da ogni culla nazione; e le nostre discipline uni 
versitarie all'unisono colle altre europee ce ne forniscono, o almeno ne 
hanno fornito fin qui la piò scrupolosa applicazione ; e quasi sembra assurdo 
il silenzio della teorica là dove è pubblico il pratico magistero. Infatti 
quando questo non può ottenersi per mancanza di mezzi o d'opportunità, 
supplisce in sua vece il leorico. Tale è la situazione della veterinaria a 
Pisa. Ma dove s'è poluto accoppiare l'insegnamento pratico al teorico, 
quesl' ultimo ha sempre precorso il primo. 

« Con tale intendimento parea si fosse giustamente provvisto all'uni- 
formità dell'ammaestramento nelle diverse famiglie de' morbi , quando 
furono istituite nella scuola di complemento e di perfezionamento le diverse 
cliniche speciali coi respellivi trattati cattedratici. Quesla convenienza di 
metodo nelle medico-chirurgiche discipline resla tuttora largamente mante- 
nuta , e adibita per le cliniche universali; dimodoché l'addottrinamento 
sulle malattie di loro pertinenza incomincia nelle Università col trattato 
teorico di patologia generale e speciale o medico-chirurgica del Professore 
di istituzioni , rafforzalo poi dal trattato di patologia speciale professato dal 
respetlivo clinico o di medicina o di chirurgia , e ripetuto poi alla nostra 
scuola dal trattato speciale del Professor di clinica o esterna o interna , e 
quindi concluso con un altro biennio di clinico insegnamento. Ora questa 
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sestupla ripetizione di corsi fra teorici e pratici, non si ravvisa ponto, poco 
profìcua , e mollo meno superflua , o soverchia per lo studio dei morbi per- 
tinenti alle cliniche universali; anzi si opina che sia slato loro usurpato 
un tempo prezioso e loro devoluto, per essere sprecalo nella assistenza alle 
cliniche speciali ; le quali d'altronde non sono obbligatorie che per un 
anno, sebbene non precedute ma unicamente concomilate da un sol corso 
cattedratico; e senza ripetizione, come ne ha il privilegio la clinica esterna. 

« Da queste prerogative accordale allo studio delle malattie attinenti 
alle cliniche generali sembrerebbe resultare una gran sproporzione d' im- 
portanza fra i morbi che curano i clinici universali , e quelli delli speciali. 
Eppure non sembra questa superiorità di trattazione consentanea alla na- 
tura. Spettano anco alle cliniche speciali delle infermità d'altissimo rilievo; 
e se nelle malattie veneree per esempio non è si spesso, come altra volta 
compromessa la vita , pure non solo talora si tratta della vita, ma dell' onore 
talvolta delle persone , della pace e dell' armonia delle famiglie , dell' in- 
quinato retaggio alla prole , e spesso ancora delia vacillante salute per il 
resto della vita degl'individui che ne furono affelli. E con tutto questo non 
si vorrebbe elargire allo studio di tali malori neppure un corso teorico , e 
solo un anno di pratica dovrebbe bastare a infondere la scienza agli alunni. 
Né valga l' opporre , che la teorica di queste famiglie speciali di malattie 
fu loro dischiusa nelle Università, poiché, sia lode al vero, l'ordinamento 
universitario non consente che nella patologia medica o chirurgica possa 
esser convenientemente compreso il necessario magistero teorico di queste 
diverse branche di medico-chirurgiche discipline. Quindi per tali ed altri 
riflessi fu universalmente applaudita nel modo primitivo l'istituzione delle 
cattedre speciali unite alle cliniche rispettive , e i medici e chirurghi del 
nostro paese tributarono plauso unanime a quesf ampliazione d'insegna- 
mento, cui fecero eco i dotti d'ogni nazione, che intervennero ai nostri 
Congressi. E quando si volle altra volta restringere il tempo dell' insegna- 
mento addetto alle maialile speciali , s' abbreviò d' un quarto d' ora tanto 
la lezione clinica che cattedratica; e questa reparlizione, che implicava una 
eguale importanza della teorica e della pratica, riscosse l'universale ap- 
provazione. 

« Come poi li alunni di transizione dal vecchio al nuovo sistema della 
riforma non vi dovessero annetlcre (ulta quella sedulità e attenzione che 
richiedeva l' ampliamento della istruzione medico-chirurgica , inleso al mag- 
giore utile della umanità languente , e al loro maggiore interesse , non fa 
qui mestieri di prendere considerazione. Basti il riflesso che non correva 
loro l'obbligo di subire gli esami su quesle discipline. Ma successero ai 
primi i praticanti che dovevano dar saggi di profitto nelle cliniche speciali, 
e non si videro queste più frequentale che per l' innanzi. Una serie di cir- 
costanze che non slimo acconcio discorrere cooperò a tale effetto .... 

a I nostri alunni sedicenti oberali dalle lezioni troppo numerose sep- 
pero profittare del grido universale , che li qualificava per troppo aggravati 
di studio, e per non usare parzialità non frequentarono più i corsi clinici , 
né i cattedratici E non per questo ne riportarono meno li opportuni certi- 
ficali di diligenza per presentarsi alti esami di passaggio , che superarono 
agevolmente per una inattesa e incoerente facilitazione. Forse un sostegno 
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alta vacillante feracità (lolla Riforma lo potevano recare nel Collegio Me* 
dico i Professori esaminatori ; ma già s' erano pronunziali per l' indulgenza 
agli esami «li |iassazgio : epperciò s'udirono anco in Collegio li esami me- 
diocri approvali con lode , fissati I' inlimi con sorpresa perline dell' udito- 
rio e della scolaresca I fatti sono troppo recenti e notorii per aver 

bisogno della prova dei documenti , che piacerai tralasciare Questo 

asserto potrebbe forse apparire esagerato: ma la pubblica fama e il giudi- 
zio di quei medesimi esaminatori , che in Collegio fur prodighi di favore 
ne confermano la verità. Infatti s' interpellino questi ad uno, ad uno sulla 
valentia de' candidati, e il loro giudizio si troverà incoerente coi loro voli. 
Che più ? Quando i più elevati Professori hanno torturato l'esaminando colle 
loro profonde interrogazioni, e P hanno fallo vergognare in faccia all'uditorio 
non per questo allo squiltinio hanno poi negato loro il volo favorevole. Di- 
modoché ridotta co-i a mera formalità, o meglio anco a parole la prova del- 
l' esperimento , e fallosi oramai di pubblica fama il diritto di approvazione 
agli esami del collegio , rhi vi sarà che voglia da qui innanzi applicare in* 
defessamente allo studio? Non ha già mostrato l'esperienza, che al mutismo 
dei candidati supplisce I' eloquenza disserlaliva dei Professori, e che quando 
anche li esami sono siali condotti a rigore di forma inlerrogaloria , il volo 
non mancò mai d* essere loro favorevole, come se la lingua, e la mente non 
fossero slati fra loro concordi? .... E come si può apporvi riparo senza 
mettere il Collegio in contradizione con sè slesso a causa degl* antecedenti? 
Il rigore sarà un'ingiustizia; quando esercitalo con gli uditori di quest'ul- 
timi esami , mentre era una necessaria equilà con quelli , che monili dal 
Regolamento non anco infranto, s'accinsero ad affrontare i primi V esperi- 
mento designalo e preparalo dal rigor della legge. Come si potrà esigere 
«perimenti più solidi , e prove meno equivoche di sapere dai fuluri candi- 
dali , cui si prepara invece diminuzione d'insegnamento colla resecazione 
delle teoriche applicale alle cliniche speciali ? Se i praticanti non si sono 
imbattuti colla propria ispezione in alcune varietà di quei morbi non potranno 
essere addebitati se l' ignorano. 

« Ma il clinico non mancherà di supplire oralmente al difello di pratica 
estensione , si obbieltcrà dai fautori della soppressione delle cattedre. Se 
dunque il teorico addottrinamento deve essere interpolalo al pratico, v'oc- 
correranno spesso delle grandi lacune fra la visita d'un infermo, e quella 
ti' un altro. E senza adesso entrare in confronti per decidere , se valsa me- 
glio istruire la scolaresca delle risultanze cliniche in una lezione orale non 
interrotta in un anfiteatro data subilo dopo la medicatura degli curi, come pra-. 
licava il Dupuylren ed altri, o se sia anteponitele il noslro comune metodo 
d' importunare V infermi colla cicalala ad ogni loro letto , colla sospensione 
della medicatura degl'altri, e taivolla colla protraila scopertura perfino di 
quello medesimo , sulla cui malattia verle la clinica disquisizione, mi Umi- 
lerò a far rilevare Soltanto che ncH* un modo e nell'altro si tendo allo stesso 
scopo, cioè ad arricchire il meglio possibile gli alunni delle suppellettili ne- 
cessarie all'esercizio dell'arie. Per l'idoneità del quale non solo fa di me- 
stieri che l'alunno s'istruisca in quelle forme morbose, e condizioni pato- 
logiche fornite dal corso clinico qui iiquemcsl rate, ma di quello eziandio che 
non <si presentarono al clinico macislero nel tempo della di lui assistenza » 
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quel corso, avvegnaché non sia certo, che nel di lui pratico tirocinio in 
condotta, o altrove, gli si presenteranno per primi quei medesimi casi osser- 
vali nella clinica speciale di queir anno. Ora dunque la falcidia dell' insegna- 
mento teorico nelle cattedre delle cliniche speciali deve ridondare in gran 
svantaggio degli allievi, e della umanità, tanto più che come s'è detto que- 
sta dottrina teorica non era loro inculcala che una sol volta a differenza 
delle poh-cliniche, cui è concessa la prerogativa del sestuplo insegnamento, 
senza includere quello dei ripetitori. 

« Per tutte queste considerazioni e argomenti non può l'esponente co- 
scenziosamente additare tale modificazione , che importi un vistoso reseca- 
mento da farsi allo studio teorico per ampliare quello pratico. 

« Restringendo per esempio al numero di due la settimana le lezioni 
orali, mentre lasciassero intatte le tre di clinica, parrebbe al sottoscritto il 
maggiore abbreviamento possibile. Comunque peraltro si voglia disporre 
dell'orario per le cliniche speciali, questa sola preghiera oserebbe affacciare 
il sottoscritto, cioè, che fosse uniforme in tulle le cliniche e cattedre spe- 
ciali il tempo Ossalo per l' istruzione clinica e calledratica , onde evitare le 
odiosità della cattedra e del litolare. 

Li 8 Marzo 1847. 

Prof. Cablo Dm. Guaco. 
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